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I dati Istat segnalano una discesa dello 0,4%. In lieve crescita gli ordinativi (+1,2%). Bene il mercato estero, male quello interno

Nuova frenata dell’industria
A maggio fatturato in calo dopo tredici mesi. Bersani: la ripresa è gracile, decisivo l’autunno
Fossa striglia il governo: è immobile, serve un decreto per tagliare il costo del lavoro

Segna il passo il fatturatodel-
l’industria italiana amaggio.
Per la prima volta in tredici me-
si le vendite non crescono,anzi
calanodello 0,4% rispettoallo
stesso mese del ‘97. La leggera
discesa del fatturato è controbi-
lanciatada una lievecrescita de-
gli ordinativi, che salgonoa
+1,2% e soprattuttova lettaalla
luce del dato già noto sullapro-
duzione industriale, che amag-
gio aveva segnato un confortan-
te +2,5%.
Laflessione dellevendite, co-
munque, nonpreoccupa più di
tanto il ministro dell’Industria,
Pierluigi Bersani, che getta ac-

qua sul fuoco: «Èun dato scon-
tato, che agiugno e luglio verrà
corretto in senso positivo».
La contrazione dello 0,4%, se-
gnalata dall’Istat, è legata ad
una diminuzione del fatturato
realizzato sul mercato interno (-
1,4%),controbilanciata da una
crescita dell’1,9% suquello este-
ro. Va anche segnalato che nei
primi cinque mesi del ‘98 il fat-
turatodell’industria italiana re-
gistra un incrementodel4,4%
(+2,9%nelle vendite sul merca-
to interno e +7,8%di quelle al-
l’estero), analogo allo stesso pe-
riodo ‘97,mentre per gli ordini
la crescitaè del7,1%. «In via ge-

nerale - commentaBersani - ab-
biamo un andamento della ri-
presa piuttosto gracile che non
hala spinta necessaria. Ilpro-
blema èvedere la svoltaalla ri-
presaautunnale che segnale ci
darà. Alcunielementi come la
tenuta delle esportazioni fanno
ragionare in chiave positiva.
L’andamento dei consumi in-
ternie degli investimenti non
haancora la spintanecessaria,
mabisognavedere se questoele-
mento correttivo positivo ci sa-
rà alla ripresa di settembre. Co-
munque seguiamo con grande
interessequesta fasedella ripre-
sa perché abbiamo bisogno di

tenere l’attivitàeconomica arit-
mipositivi se vogliamoaffron-
tare il problema dell’occupazio-
ne».
Intanto il presidente diConfin-
dustria,GiorgioFossa, in un’in-
tervista al Tg2, in cui gli è stato
chiesto cosa farebbe se fosse re
per un giorno, risponde senza
esitazioni: «Un decreto per il ta-
glio del costo del lavoro». Poi
Fossa parla a ruota libera: di ve-

rifica politica «inesistente», di
rischi di «immobilismo» da par-
te del governo, di esigenza di
«andare fino in fondo a vedere il
gioco di Bertinotti», di stabilità
politica con un prezzo «oltre il
quale non si può andare», di
«politica fiscale eccessiva» sulle
imprese e della necessità che
ognuno faccia «in tempi brevi e
completamente la propria par-
te».

I decennali per la prima volta sotto il 5%

Tassi ancora in calo
Cct e Btp scesi
ai minimi storici
MILANO. Non si arresta la discesa
dei tassi di interesse: l’asta dei Btp
decennali e dei Cct settennali orga-
nizzata dal Tesoro per un ammon-
tare complessino di 8.000 miliardi
ha visto una nuova significativa li-
maturadeirendimenti,chescendo-
noanuoviminimistorici.

Per la prima volta infatti i titoli
decennali a tasso fisso sfondano la
soglia del 5%, arrivando al 4,90 lor-
do,untassochetestimoniadellage-
nerale convinzione dei mercati fi-
nanziari che la discesa dei tassi non
è fenomeno passeggero. Rispetto ai
risultati dell’asta precedente, risa-
lente al 26 giugno scorso, il taglio è
di12centesimi.

Il risultato dell’asta ritocca così al
ribasso il record storico precedente,
fatto segnare il 15 aprile scorso con
untassolordodel5%netto.

Dall’inizio di questo mese, dopo
la radicale riforma del trattamento
fiscaledellerenditefinanziarie,non
esistepiùunastimaufficialedelren-
dimentonetto.Vatuttaviaconside-
rato che già in aprile il rendimento
netto era sceso al 4,02%. Non si è
lontani dal vero se si ipotizza dun-
que che i Btp decennali rendano
concretamente ai sottoscrittori me-
nodel4%.

A fronte di un’offerta di Btp per
5.500 miliardi, sono pervenute ri-
chieste quasi doppie, per un am-
montare complessivo di10.875 mi-
liardi. L’intero ammontare di titoli

offerti è stato così assegnato a un
prezzo di aggiudicazione di 101.20
lire.

Ancora più netta la riduzione dei
rendimenti dei Cct, scadenza 2005,
offerto inottava trancheperunam-
montare complessivo di 3.000 mi-
liardi. In questo caso il taglio è di
ben21punti:dal4,94%dell’astadel
26 giugno scorso, al 4,73 attuale. La
richiesta, pari a 6.773 miliardi, era
più che doppia rispetto all’offerta
del Tesoro. L’importo di aggiudica-
zioneèstatodi101,31lire.

Da notare che il Tus, il tasso uffi-
ciale di sconto, fermo al 5%, supera
ormai decisamente il rendimento
ditutti i titolidistato,daipiùbrevi-i
Bot - fino a quelli a più lunga sca-
denza,comesonoappunto iBtpde-
cennali.

L’asta segue di qualche giorno la
comunicazione dei dati sull’infla-
zione nelle prncipali città italiane
nel mese di luglio, che hanno con-
fermato che l’inflazione nel nostro
paese è stabile, attorno all’1,8 per
cento.

Dopo molti anni di inflazione a
due cifre, l’Italia è vicina alla media
europea: una classifica che vede al
primo posto l’Austria con un tasso
diinflazioneannuodello0,8%,eal-
l’ultimo la Grecia, con il 4,9. Il tasso
medio dei 15 paese aderenti all’U-
nioneeuropeaèdell’1,6percento.
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L’ INTERVISTA Preoccupato il consigliere di Confindustria

«Nelle imprese crisi di fiducia
Il vero ostacolo sono le tasse»
Guidi: rischiamo di non centrare l’obiettivo-Pil
ROMA. «A maggio doveva ricomin-
ciare una fase di crescita. E invece il
dato sul fatturato è negativo. Ma
quellochepiùmipreoccupaècheco-
mincia a percepirsi una crisi di fidu-
cia che fino al mese scorso non si av-
vertiva». Guidalberto Guidi, consi-
gliere incaricato dell’ufficio studi di
Confindustria, guarda
con preoccupazione i
dati sulle vendite delle
impreseamaggio:«Al-
l’orizzonte vedo una
crescita molto più
contenuta di quello
che si poteva prevede-
re sei mesi fa». Dun-
que, vede nero anche
per l’autunno? Guidi
ci pensa un po‘ su e
poi, a sorpresa, rispon-
de: «Come imprendi-
torecheogniannofat-
tura 600 miliardi all’e-
stero,miparechea luglioqualcosadi
positivo cominci ad intravedersi ne-
gliordinatividelleimprese».
Il fatturato delle imprese a mag-
gio è in calo, mentre la produzio-
ne industrialeè inrialzodel2,5%.
Comemai?

«Sì,c’èunacontraddizionetraque-
sti due dati. Questo vuol dire che le
aziende hanno continuato a produr-
re ma non hanno venduto. E se que-
sto trend dovesse proseguire anche a
giugnoprevedoproblemi».
Per Confindustria la crescita del

pil a fine ‘98 dovrebbe essere del
2,3%.Ritienechequestastimaora
siaarischio?

«Seneiprossimimesianchelapro-
duzione dovesse registrare dei segna-
linegativi, ilpericolodinonraggiun-
gerequel2,3%afineannoc’è.Hofat-
toanalizzare i dati Istatdi maggio dai

mieiuffici.Edaidatidestagionalizza-
tiemergeunapreoccupantecrisidifi-
ducia che fino ad un mese fa non si
avvertiva. E questo mi rende molto
perplesso sulla possibilità di creare
nuovaoccupazione».
Il ministro Bersani però è convin-
to che a giugno e luglio ci sarà un
aggiustamentopositivo.

«Mi auguro che abbia ragione. Ma
laveritàèchegiàpermaggiociatten-
devamo una crescita. Il settore auto,
che ha trainato l’economia in questi
mesi,dovevaessereunponteperlari-

presa.Einvece...».
Dunqueèpessimista?

«La verità è che con un sistema di
tassazione come il nostro non si rie-
sce a gestire la crescita industriale del
nostro paese. Le imprese, tra tasse lo-
cali e addizionali, non reggono. Se
guardiamo all’utile prima e dopo le
tasse ci rendiamo conto che il livello
impositivo èarrivatoaunpuntonon
compatibile con lo sviluppo econo-
mico.Lostatodevecostaremeno».
Il ministro del Tesoro, Carlo Aze-
glioCiampi, rivolgendosialle im-

prese, ha detto che per il Sud non
pioverà altra manna. Cosa ne
pensa?

«Per ilMezzogiornomisembrache
tutta la fantasiachec’eradaspendere
sia stata spesa. Ma temo che non sia
sufficiente. IlSudripartirà soloquan-
do le aziende del resto del paese av-
vertiranno una capacità di crescita
talmente forte che cominceranno a
considerare il Mezzogiorno un’op-
portunitàenonunrischio».

Alessandro Galiani
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Integrazioni mensili fino a 500mila lire per non più di due anni

Alla prova il reddito minimo
Interesserà 50mila famiglie
Gli stanziamenti salgono a 500 miliardiMa a luglio

qualcosa
di positivo
comincia
a vedersi
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ROMA Saranno circa 50mila le fa-
miglie coinvolte nella sperimenta-
zione del reddito minimo di inseri-
mento. Residenti in 42 Comuni. Si
tratta deiComuni chepresentanoil
maggiore disagio sociale sulla base
di una mappa messa a punto dall’I-
stat e presentata alle regioni dal mi-
nistroLiviaTurco.

Perché la sperimentazione possa
partire concretamente, spiega il mi-
nistro per la Solidarietà sociale, oc-
corre varare «un decreto con l’indi-
cazione delle città partecipi della
sperimentazione e delle modalità
con le quali verranno elargiti i fi-
nanziamenti».

Le risorse a disposizione ammon-
tano a 500 miliardi, compresi nel
fondo per le politiche sociali. I Co-
muni interessati dovranno inoltre
«presentare entro il 30 ottobre un
progetto applicativo del decreto». E
parteciperanno al progetto inve-
stendolororisorse.

Il reddito minimodi inserimento
consiste in una integrazione del
redditofinoa500mila lirealmese.E
sarà garantito prioritariamente alle
famiglieconfigli acaricoeconhan-
dicappati gravi. La sperimentazio-
ne non potrà andare oltre l’anno
2000 e non potrà durare più di due
anni.

Ieri la Conferenza Stato-regioni-
città ha dato parere favorevole sul
campione dei 42 Comuni indivi-
duato dall’Istat e sull’ipotesi di de-
creto messo a punto dal ministro
dellaSolidarietàsociale.

«Per delineare la geografia del di-
sagio sul territorio nazionale - spie-
ga Zuliani dell’Istat - abbiamo pri-
ma individuatoleprovincechepre-
sentavano maggiore disagio in ter-
mini di povertà, poi alcune aree più
ristrette (Comuni, gruppi di Comu-
ni, circoscrizioni di grandi città).
L’obiettivo era quello di avere un
campione rappresentativo al nord
al centro e al sud, con situazioni
molto differenziate che consentis-
sero una sperimentazione reale. Si-
tuazioni diverse di disagio che po-

tessero dare luogo a progetti e inter-
venti di segno diverso». La cernita
ha tenuto conto di indicatori di ca-
rattereeconomico,dellepercentua-
li relative agli occupati e ai disoccu-
pati, della scolarizzazione, del disa-
gio abitativo, e anche degli indica-
tori di carattere giudiziario (delitti
denunciati rispetto alla popolazio-
ne). Il campione messo a punto evi-
denzia il disagio del Mezzogiorno
rappresentato nella percentuale del
75%, con una stima di famiglie po-
vere che si aggira intornoalle37mi-
la. E che comprende, fra i Comuni
indicati, L’Aquila, Isernia, Caserta,
Napoli,Matera,Foggia,Bari,Catan-
zaro, Reggio Calabria, Cosenza, En-
na, Catania, fino a Oristano e Sassa-
ri. In molti casi vengono indicati
quartieri, circoscrizioni o comuni
della provincia. Anche alcentro e al
nord(rappresentati, rispettivamen-
te, nella percentuale del 9,63%, per
un totale di 4697 famiglie, e del
14,77%, per un totale di 7199 fami-
glie)sisonoscelteleareechepresen-
tavano le condizioni peggiori: a To-
rino, la zona Nichelino; a La Spezia,
le zone di Bolano, S.Stefano di Ma-
gra, Follo, Ortonovo; a Genova, la
circoscrizione Pra; a Milano, quelle
di Limbiate e Cologno Monzese.
Nel campione rientrano inoltre Ro-
vigo,MassaCarrara,FrosinoneeVi-
terbo.

Ieri la Conferenza Stato-regioni
haespressoancheparerefavorevole
suundecretodelministroLiviaTur-
co che consente di ripartire fra le re-
gioni oltre 400 miliardi del fondo
nazionale per la lotta alla droga, fi-
nora bloccati (in quanto l’unica
normativa vigente è caratterizzata
in senso fortemente centralistico).
Sono stati infine approvati alcuni
provvedimenti concernenti misure
di sostegnoinfavoredipersonecon
handicap grave (comportano il tra-
sferimento alle regioni di 30 miliar-
di ripartiti in base al numero degli
abitanti).

Luana Benini

Livia Turco Fusco/Ansa
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-mine o a prestazione invece è un
esempio di escluso. Perché ha un la-
voro, ma non ha né leggi, né un ora-
rio, né un contratto, né un sindaca-
to che lo rappresenti. Per ogni lavo-
ratore incluso ne abbiamo tre esclu-
si. Facciamo attenzione: poiché la
precondizione dell’incluso non è di
per sé il lavoro, ma la tutela, trovia-
mo inclusi ed esclusi anche tra i di-
soccupati. Nel nostro sistema in-
contriamo infatti diversi tipi di sen-
za lavoro: alcuni tutelati, ovvero in-
clusi, ed altri no. Anche qui un
esempio: il disoccupato che è impe-
gnato in lavori socialmente utili è
un incluso, pur nella sua oggettiva
condizione di bisogno. Perché è un
senza lavoro, ma gode di una in-
dennità ed è per lui previsto un per-
corso di reinserimento al lavoro. Un
recente decreto inoltre stabilisce per
questa categoria aiuti particolari,
come la costituzione di società mi-
ste, sostegni per mettersi in proprio
o per chi lo assume e persino per il
pensionamento anticipato.

Un disoccupato proveniente da
una piccola impresa od un giovane
in cerca di primo impiego sono inve-

ce degli esclusi. Perché sono an-
ch’essi senza lavoro, ma non hanno
niente, o quasi. Per ogni senza lavo-
ro incluso ne abbiamo diciotto
esclusi.

Come si diventa un senza lavoro
incluso? È necessario essere stato un
lavoratore incluso. L’insider infatti,
in un sistema assistito, tende a ri-
manere tale anche una volta perso
il lavoro. Altra considerazione logi-
ca: i senza lavoro esclusi sono stati
il più delle volte dei lavoratori esclu-
si o lo diventeranno.

Il sistema degli insiders, con le
sue leggi ed i suoi sindacati, cerca di
non porsi in relazione stabile con
quello di chi sta fuori. L’azione di
leggi, partiti, ordini professionali e
sindacati corporativi cerca infatti di

evitare la messa in rete e forme di
comunicazione tra le due categorie.
Questa relazione avrebbe infatti co-
me presupposto la messa in discus-
sione del sistema di protezione so-
ciale degli insiders stessi. Troppo
pericoloso. Eppure si tratta di un
protezionismo ormai insostenibile,
che crea ingiustizie e cancella le op-
portunità. L’Ulivo ha iniziato, con
timore insieme a coraggio, final-
mente a metterlo in discussione.

Nei giorni scorsi i segretari di Ri-
fondazione comunista e della Cisl,
Bertinotti e D’Antoni, hanno usato
toni molto accesi contro le politiche
del lavoro del governo, giudicate
inadeguate. Chiedono misure come
la riduzione dell’orario di lavoro, il
controllo degli straordinari, le as-

sunzioni garantite per i lavoratori
socialmente utili, minacciando in
caso contrario lo sciopero generale e
la crisi di governo.

Si tratta di richieste che riguarda-
no, non a caso, quei lavoratori in-
clusi, già tutelati, che i due signori
in questione seguono con attenzione
quasi materna dalla culla al pre-
pensionamento. Siano metalmecca-
nici Fiat o impiegati alle Poste.
Avendone in cambio a volte il con-
senso, ma stimolando, con questa
attenzione a senso unico, una peri-
colosa lacerazione sociale, contri-
buendo a dividere il paese tra lavo-
ratori e senza lavoro di serie A e di
serie B. E spesso questa divisione se-
para proprio i padri dai figli.

Lotta dura quindi per la mino-
ranza dei già tutelati, soprattutto se
chiassosa. Non una parola per gli
altri: quella marea dilagante di ou-
tsiders, che comunque lavora o si
arrangia. Magari vota Ulivo oppure
simpatizza per il Polo. Ma non stril-
la, non alza la voce. Non prevarica.
Come certi inclusi e, soprattutto,
certi loro rappresentanti.

[Romano Benini]

Dalla Prima

Chi tutela i tutelati


